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La Voce della fotografia
Rosetta Menarello

E’ uno scatto di Dino Angeli, espo-
nente delL’Ass. Culturale Athesis ,
quello che presento questa settima-
na con una breve narrazione che
l’immagine mi ha ispirato con la
sua armoniosa struttura espressi-
va.
L’autore coltiva da molti anni la
passione per la fotografia e nel corsi
di questo tempo ha affinato ed ap-
profondito modalità e tecniche
espressive sempre più armoniose
apprezzate a mostre e concorsi.

Sentiero

Giovanni aveva sempre amato la monta-
gna.

Era una sorta di radicato sentimento di no-
stalgia a condurlo sulle Dolomiti dove la
bellezza era in ogni angolo, in ogni albero, in
ogni filo d’erba, nell’aria e nel cielo che so-
vrastava un mondo, dono all’uomo.
La schiera degli abeti d’un verde cupo, pa-
stoso e imponente era schierata davanti a lui
come una fortezza da espugnare, un castello
popolato di folletti e gnomi che lo riportavo-
no alle immagini tanto amate ai tempi della
sua infanzia.
Alzò gli occhi e si lasciò catturare da quel
cielo con tonalità azzurre popolate da maree
di nuvole soffici e spumose.
Sorrise ricordando quante volte quel cielo,
apparentemente paradisiaco e mite, sapeva
mutarsi in un rabbioso temporale che ti la-
sciava fradicio e infreddolito.
“La montagna è una regina!” gli ripeteva
suo padre, “vuole ribadirlo soprattutto a chi
pensa di mancarle di rispetto”.

La primavera era già vicina e vestiva con i
suoi fiori gli alberi che bordavano il sentiero:
un tappeto srotolato al suo passare, una
sorta di corsia d’onore preparata per chi, co-
me lui si fosse incamminato alla scoperta di
un mondo popolato da fantasiose visioni.
Solo dopo “essersi nutrito” di tutta quell’ar -
monia, dopo averne “bevuto” la linfa vitale,
prese tra le mani la macchina fotografica
che aveva al collo, inquadrò le zone che lo
avevano “catturato” e scattò.
Fu un abbraccio tra l’uomo e le creature che
in questo angolo di mondo, briciola dell’uni -
verso, ritaglio di Cosmo, si concedevano al
suo passare.
Fu allora che si sentì fortunato e godette di
un frammento di felicità pura, essenza di-
stillata dei nostri pensieri positivi che sanno
cogliere il senso della vita prima che questa
appassisca come un bel fiore.
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SABATO AL MARE Nonostante le nuvole, gli affezionati restano in spiaggia

Gli irriducibili della tintarella
Ultimi botti per la stagione turistica. E l’animazione fa una grande festa
ROVIGO - Neanche le nu-
vole, che per quasi tutta
la giornata di ieri hanno
costretto il sole a giocare a
nascondino, sono riusciti
a scoraggiare i patiti della
tintarella, decisi a sfrut-
tare la stagione estiva -
quest’anno davvero parti-
colare - fino all’ultimo. E
così anche ieri, sulle
spiagge polesane, c’era
movimento: non il pieno-
ne dei fine settimana pre-
cedenti, ovviamente, ma
comunque diverse perso-
ne hanno deciso di non ri-
nunciare all’a p p un t a-
mento con il mare.
Chi ha rischiato, magari
raggiungendo la costa
dalle altre località del Po-
lesine, è stato premiato.
Perché la giornata, alla fi-
ne, ha offerto anche un
po’ di soddisfazione. Tra
gli ombrelloni, infatti, si
respirava un clima di re-
lax: tra “pochi intimi”,
del resto, ci si può godere
al meglio sia la spiaggia
che il mare.
Intanto, l’altro giorno a
Rosolina Mare è calato il
sipario sull’attività di
animazione offerto dal
gruppo degli animatori

“Verde blu”. Una bella
giornata di festa, che ha
visto gli animatori e i pro-
tagonisti delle attività
sulla spiaggia tutti uniti
per un momento di festa,
e l’arrivederci all’a nno
prossimo.

Ma la stagione non fini-
sce: gli operatori balnea-
ri, infatti, si preparano
ad (almeno) altre due set-
timane di lavoro, fino
all’inizio delle scuole.
Meteo permettendo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A sinistra la festa degli
animatori della spiaggia.
Nelle altre foto gli
irriducibili della tintarella,
in spiaggia anche ieri


